
MILITARY CHRISTIAN FELLOWSHIP ITALIA 

 

Tutti uno in Cristo Gesù  

 
 

COMUNICATO STAMPA 03-17 

INCONTRO NAZIONALE ς AVERSA 27-29 GENNAIO 2107 

 

Il venerd³ sera con lôarrivo delle rappresentanze straniere 

è iniziata la comunione fraterna gustando un assaggio di 

pizze nel lungomare di Napoli. 

Il Sabato 28 gennaio presso la comunità di Aversa 

ñNuova Pentecosteò ha avuto luogo lôincontro nazionale 

della MCF Italia che non poteva iniziare in maniera 

migliore se non innalzando una preghiera al Buon Padre 

Celeste ed il compito è stato affidato al cappellano della 

MCF Italia Pastore Giuseppe Antonelli seguito da 

momenti di lode al Signore con canti edificanti a cura 

del pastore Stefano Cristallo. 

 

Il Pastore della comunità, Michele Passaretti, salutando gli 

intervenuti ricordava la figura del Pastore Remo Cristallo, da pochi 

giorni andato alla Gloria del Signore,  che aveva tanto voluto 

l'incontro che oggi si tiene nella comunità che lui guidava. 

Ricordiamo che il Pastore Cristallo era un sottufficiale delle forze 

armate che ha abbandonato per potersi dedicare a tempo pieno 

allôopera di Dio. 

Il Presidente dellôassociazione MCF Italia, Marcello De Bonis, 

prendeva la parola salutando tutti e presentava i rappresentanti 

intervenuti dallôestero, come i coniugi Susan e Terry Wichert ed il 

fratello Felix Ceccato  capo delle forze speciali di sicurezza della 

Svizzera. 

 

 



Il nostro fratello pastore Massimo Masella traduceva ciò che il fratello 

Felix ci ha detto. Questi oltre ai saluti ci illustrava un pensiero molto 

importante; e cioè che prima 

di poter aiutare gli altri è 

necessario pregare Dio 

affinché si facciano le cose 

secondo la Sua volontà. 

Inoltre, ci presentava il 

fratello e Maresciallo Sergio 

Pergher, membro del 

consiglio della ACP 

Svizzera, agente di polizia del cantone di Zurigo. 

Prendeva poi la parola la sorella Susan, la quale ci raccontava la 

sua storia nellôopera svolta con il marito Terry nellôambito delle 

forze armate per il raggiungimento dei militari con la parola di 

Dio. Subendo vari trasferimenti per lavoro, ricorda che il più 

bel momento è stato quando sono stati trasferiti presso la base 

navale Nato di Napoli, dove hanno potuto lavorare per il 

Signore serbando ricordi bellissimi e fissando lôItalia come 

seconda patria.  

Il fratello Terry ha affermato che: ñi nostri piedi sono negli 

U.S.A. ma il nostro cuore ¯ sempre stato in Italiaò. Il suo 

pensiero è che bisogna avere come fine il raggiungimento di quante più 

anime possibili con la Parola di Dio. 

Di seguito il Presidente della MCF Italia ha illustrato quali sono i fini ed il 

motivo dellôesistenza dellôassociazione, cio¯ il raggiungimento di anime 

che sono allôinterno delle strutture militari dove nessun civile o pastore 

può avere accesso. Lôassociazione non deve essere intesa come una nuova 

chiesa o denominazione ma un supporto per le comunità locali ai quali 

indirizzare poi i vari militari raggiunti dalla Parola di Dio. Si è pregato 

molto per questa opera e bisogna pregare ancora per fare ancor meglio per 

il Signore collaborando con le comunità locali. 

Strappare anime al nemico, è questo il nostro compito, in quanto non soldati con armi in pugno ma con la 

parola di Dio tra le mani. Tutti uno in Cristo ¯ il motto dellôassociazione interdenominazionale. 

Come nel caso delle battaglie del popolo dôIsraele al suono della tromba tutte le trib½ si elevarono alla 

battaglia. Non solo alcune tribù ma tutte insieme unite andarono in battaglia e Dio diede loro la vittoria. In 

questo modo dovrebbero fare oggi tutti i credenti. Taluni dicono io appartengo a questa chiesa, altri  invece di 

appartenere ad altra chiesa, ma in Cristo è necessario essere uniti per lavorare insieme e portare anime a 

Cristo. Tuttavia per fare tutto questo è necessario non soltanto parlare di Cristo ma prima ancora vivere in Lui. 

Il nostro comportamento deve essere conforme a quello che predichiamo. 

Il Senatore Domenico Scilipoti porgeva i suoi personali saluti tramite un suo rappresentante. Il Senatore 

Scilipoti ha in cuore di portare anche in ambito politico il pensiero cristiano per demolire lôimmoralit¨ che 

impera in quell'ambito. Senza lôaiuto di Dio, afferma il Senatore, non possiamo far nulla. LôItalia deve 

rilanciarsi in ambito Cristiano ed appropriarsi dellôeredità di 

nazione Cristiana. 

Anche lôOnorevole Mastella faceva pervenire un messaggio a 

tutta lôassemblea per mezzo di  Vincenzo Izzo, un credente di 

Benevento. LôOnorevole Mastella, affermando lôimportanza delle 

forze armate e dellôordine nel nostro Paese, trasmetteva la sua 

personale stima verso la nostra associazione fatta da credenti 

portatori di fede e pace. 

Il nostro incontro è stato impreziosito anche dalla presenza per un 

intervento del Procuratore Domenico Airoma del tribunale di 

Napoli, che salutando esprimeva il piacere sincero di essere 

presente in questa nostra riunione e abbiamo colto lôoccasione per 

donare un N.T. della The Gideons Iternational. 



Affermava che indubbiamente il vivere la cristianità può risolvere anche i problemi della criminalità. Stiamo 

vivendo una catastrofe antropologica. Non possiamo pretendere di risolvere i problemi di questa crisi umana 

se non interveniamo migliorando lôessere umano che ¯ lôautore di questo stato di cose. Se non si ricostruisce 

dalle fondamenta in profondità non si può costruire in alto. 

Lôambiente evangelico ¯ il segnale della ricostruzione che deve essere fatta. Ricostruire allôinterno delle 

coscienze, ¯ questo il primo passo da fare se si vuole ricostruire un paese e riportarlo in alto. Oggi cô¯ la 

chiusura verso lôalto. Se il legislatore pensa di poter legiferare su tutto e tutti, elude lo sguardo verso lôalto. Il 

contrario del diritto purtroppo non è il rovescio ma il dovere. Ma è necessario farsi da parte e guardare in alto 

e riconoscere che bisogna sottostare ad un ordine che viene dallôalto. Diritto al suicidio, diritto al matrimonio 

tra soggetti dello stesso sesso, vengono intesi come un diritto assoluto. In tutto questo cô¯ lôarroganza 

dellôuomo di mettersi al posto di Dio. Per¸ noi abbiamo unôalternativa allôinferno in cui lôuomo si sta 

incamminando costruendo le nostre comunità in cui ci sia una omogeneità culturale e di fede. Intenti di fede 

comuni guardando in alto. Bisogna avere la capacità di vedersi come siamo ed aprire gli occhi e farli aprire al 

nostro prossimo. Solo cos³ possiamo vedere quanto sia grande lôopera fatta dal nostro Signore. Dove cô¯ 

diversit¨ cô¯ scelta. Se ragionassimo e scegliessimo in modo corretto, sicuramente capiremmo quale possa 

essere il nostro unico modo di comportamento ed influenzeremmo il nostro prossimo nel buon 

comportamento. 

Ha fatto poi seguito lôintervento del fratello Avvocato Giuliano Palma, 

consulente legale della Mcf Italia, che prendendo la parola illustrava quali 

sono tutti gli aspetti legali che riguardano tanto lôassociazione quanto i 

singoli credenti. Non dobbiamo dimenticare che oggi siamo in un certo 

ambito o siamo in un certo luogo, dobbiamo ringraziare Dio perché vuole 

che operiamo per la sua gloria in quellôambito. La persecuzione religiosa 

esiste non soltanto in alcuni paesi in cui ci sono religioni assolutiste, ma 

esiste anche nel nostro Paese. Vedi le leggi che negli articoli 8, 3 e 9 della 

nostra Costituzione, estendono il diritto a tutti gli individui di professare la 

propria religione. Ma se è vero che tutti hanno il diritto di professare la 

propria religione, è altresì vero che nella realtà questi diritti vengono 

calpestati. Vedi il tentativo di bloccare lôassociazione dei Gedeoni nella 

distribuzione dei Nuovi Testamento fuori dalle scuole o dagli ospedali. E' 

necessario che il mondo evangelico viva nellôunit¨ per far fronte comune 

per la proposta di leggi che vanno a favore del cristianesimo. Se lo Stato 

italiano dà libertà di culto, per quanto riguarda le forze armate e le forze di 

polizia ci sono solo cappellani di religione Cattolica. La disciplina 

dellôordinamento militare prevede che si deve essere autorizzati dai 

superiori per potersi raccogliere 

in riunioni di culto o 

semplicemente per riunirsi in 

preghiera per cui, per necessità di servizio, questa autorizzazione può 

essere negata. Lottare per il Signore vuol dire anche lottare con il 

Signore. Come esempio viene citata la situazione nel Regno Unito, in 

cui è assolutamente vietato distribuire per le strade qualsivoglia 

volantino od opuscolo, ma bisogna stare fermi immobili aspettando 

che qualcuno che sia interessato si avvicini richiedendo il volantino o 

lôopuscolo. Se si disattende a ci¸ si viene portati in carcere. 

Ĉ necessario pregare gli uni per gli altri nellôunit¨. Bisogna stare 

vicini ai fratelli che subiscono torti di questo tipo. Bisogna stare vicini e supportare coloro che subiscono i 

trasferimenti. 

Subito dopo Giovanni, rappresentante della tenda ñCristo ¯ la Rispostaò, illustrava le difficolt¨ che si hanno ad 

avere autorizzazioni per evangelizzazioni. Ma poiché Dio ci mette nel posto in cui siamo, vuole dirci che è 

necessario non indietreggiare ma andare avanti, i componenti della tenda non sono militari ma la loro struttura 

ed il loro comportamento è paragonabile a quello militare. Il lavoro nella tenda è importante perché bisogna 

raggiungere, soprattutto le città in cui non ci sono credenti, quante più anime possibili da salvare, ma la legge 

italiana impedisce questo lavoro in quanto ora bisogna avere una residenza e bisogna attuare una riforma per 

continuare a svolgere questo lavoro di evangelizzazione. Pur nelle difficoltà la tenda ha svolto il suo lavoro ed 

attualmente bisogna che si acquisti un sito dove avere la residenza richiesta. Per questo motivo i fratelli 



chiedono aiuto finanziario per attuare questo progetto ma soprattutto chiedono preghiere per continuare questo 

prezioso lavoro. 

Il Pastore Ottavio Prato concludeva la riunione 

mattutina con una preghiera di ringraziamento per 

i lavori fino a quel momento svolti e per il cibo 

che ci apprestiamo a consumare. 

Dopo un lauto pranzo maestrevolmente preparato 

dai fratelli della Comunità Nuova Pentecoste 

abbiamo iniziato i lavori pomeridiani. 

Se il Buon Pastore è tutto per noi e ci provvede 

ogni cosa di cui abbiamo bisogno, di cosa ci 

dobbiamo preoccupare? 

Così esordisce il rappresentante svizzero fratello Felix 

Ceccato aprendo i lavori dopo la pausa pranzo. Come il Buon 

Pastore, avendo in mano il bastone con cui guida, sorveglia, 

protegge ed è sempre attento al gregge, così è il compito della 

polizia. Se anche l'autorit¨ di polizia si sottopone allôautorit¨ 

del Signore sarà di certo una guida efficace secondo la volontà 

di Dio stesso, e questo vale per ogni uomo in ogni ambito 

sociale, politico ed umano. Abbiamo tutti bisogno della giusta 

ispirazione dello Spirito Santo per comportarci e condurci 

secondo la Sua guida. Se lascio che Gesù vivifichi il mio 

cuore senza ombra di dubbio anche il mio comportamento cambier¨ secondo lôispirazione divina. 

Ladro, omicida, violento quanto si possa essere, se ci si abbandona allôamore di Dio ci deve essere certamente 

un cambiamento, una svolta, come il ladrone sulla croce che si è riconosciuto essere bisognoso del perdono di 

Dio. Felix poi racconta una vicenda avvenuta in un carcere svizzero. In seguito ad una riunione di culto tenuta 

dentro al carcere, dopo la predicazione della Parola di Dio, molti prigionieri hanno risposto allôappello e con 

loro anche il personale della Polizia Penitenziaria. Poi il direttore del carcere condusse uno dei predicatori in 

una stanza dove erano stati chiamati tre giovani uno dei quali era stato anche omicida. Il direttore del carcere 

chiese che si parlasse anche a quei tre giovani. Il predicatore, una donna, chiese ai giovani se conoscessero 

Gesù. Questi risposero negandone la conoscenza ed allora la donna iniziò a presentare la persona di Gesù a 

quei tre giovani che furono toccati nel profondo del cuore. Il direttore del carcere che era presente al 

colloquio, inizi¸ a sudare fortemente nellôascoltare quella storia di quellôuomo straordinario che era Ges½ e 

chiese alla predicatrice: ñma veramente Ges½ pu¸ fare tutto quello che voi avete detto a questi giovani?ò. 

Quello stesso giorno anche Il direttore del carcere dette il suo cuore al Signore. Ogni cristiano ha unôarma 

segreta, la preghiera ed il ringraziamento a Ges½. Dobbiamo sfoderare questôarma per far la differenza sul 

posto di lavoro, nella famiglia e nella nostra nazione. Alla fine del suo intervento il fratello Felix ha voluto 

innalzare una preghiera al Signore non solo in favore della MCF Italia ma anche per tutti i credenti affinché, 

avendo uno spirito nuovo, possano camminare secondo la guida del Buon Pastore ed essere efficaci testimoni 

e portatori di salvezza in Cristo Gesù. 

Filippo Furno, Vice Presidente della MCF Italia, si avvicendava al microfono con il fratello Felix 

riaffermando ci¸ che la parola di Dio ha detto: ñio vi dar¸ ogni territorio che la pianta del vostro piede 

calpester¨ò. Queste parole incoraggianti per tutti noi ci ricorda che le promesse di Dio non sono mai andate a 

vuoto. Filippo raccontava ci¸ che vien fatto a Novara presso il reparto di pediatria dellôospedale della citt¨. I 

doni che vengono dati ai piccoli degenti sono un pretesto per passare dalla teoria alla pratica, in quanto i regali 

ai piccoli degenti sono accompagnati dalla distribuzione 

della parola di Dio che è il regalo più bello che 

possiamo fare a questa umanità che soffre.  

Dopo lôintervento della sorella Susan che ha 

incoraggiato tutti a perseverare nel lavoro che stiamo 

svolgendo in Italia, il marito, il fratello Terry, ci 

richiama alla consapevolezza che siamo in guerra e che 

non è una guerra locale ma globale. Uno sguardo alle 

scritture come scritto in Atti:1-4,11. Il Pastore Massimo 

Masella, incaricato nella traduzione, leggeva il passo 
oggetto del messaggio. 



Racconterete la mia storia fino agli estremi della terra. Una nuova missione data ai discepoli. Ma la missione 

non è limitata al tempo ed al luogo descritti nel passo. Il mandato è rivolto anche a noi. Milioni di persone, nel 

mondo vestono abiti militari. Tra questi militari alcuni sono stati raggiunti dalla Parola di Dio. Qualcuno sa 

forse quando torner¨ Ges½? Ovviamente no! Matteo ci da un indizio: ñquando lôevangelo sar¨ predicato in 

tutte le nazioni del mondo, Ges½ torner¨ò. I figlioli di Dio devono avere questo obiettivo, ovvero, 

lôevangelizzazione dei perduti. Bisogna fare discepoli per Cristo ma prima ancora dobbiamo esserlo noi 

avendo nel cuore il Buon Gesù Cristo. Dobbiamo lasciarci coinvolgere nel discepolato. 

Per finire, Terry, ci aiuta a considerare che abbiamo una sola vita terrena da vivere e dobbiamo scegliere di 

viverla al meglio per il Signore afferrando ogni opportunità concreta per portare anime a Cristo. La sfida è 

lanciata: ñportate la decima nella mia casa e vedrete se non vi ricolmerò di benedizioni così abbondanti che 

non saprete dove riporle.ò Naturalmente tutto questo ¯ riferito soprattutto alla decima spirituale. Impegniamo 

bene il tempo della vita che ci è stata data da vivere seguendo Gesù e piantiamo la bandiera di Gesù nei campi 

che ci sono da conquistare. Abbiamo una sola vita da vivere. Come la vivremo? 

La sessione pomeridiana continua con lôintervento del Pastore Elpidio 

Pezzella. Questi raccontato gli inizi del suo ministero. Aveva pronta la 

domanda di arruolamento nelle forze armate. Ma il ministero pastorale 

era lôambito in cui il Signore lo ha chiamato. Cristianesimo o servizio 

militare! Anche la professione del servizio militare deve essere svolta 

in coscienza e correttezza affinch® anche in quellôambito gli altri 

possano vedere in noi il vivere cristiano. Siamo credenti ma anche 

cittadini. LôItalia, come cita la nostra costituzione, ripudia la guerraé 

Come cittadini italiani ripudiamo la guerra e quando un cristiano parla 

di guerra e di combattimento, si riferisce esclusivamente al campo 

spirituale. Lôimpero romano temeva quel nuovo movimento chiamato cristiano in quanto non promuoveva 

guerre di conquiste e potere ma pace e salvezza per tutti gli uomini ed in più ammoniva di dare a Cesare quel 

che ¯ di Cesare. Gli uomini di quel tempo si ponevano una domanda: ñ¯ lecito vestire gli abiti militari per 

lôimpero?ò. Quei cristiani si rifiutarono di vestire quegli abiti subendo perfino il martirio, come si legge da 

numerosi testi dellôepoca. Bibbia e carriera militare, sono compatibili? 

Nella Bibbia non cô¯ nessun divieto nei confronti del servizio militare ma dôaltra parte cô¯ scritto che non si 

deve alzare la mano su Caino. Delle vere organizzazioni militari le possiamo incontrare nel tempo dei Re, 

Saul, Davide e Salomone. Il processo militare del Regno di Israele termina al tempo della deportazione. Noi 

oggi dobbiamo considerare i testi del Nuovo Testamento identificandoci con il centurione Cornelio, che era un 

militare. Dei militari andarono dal Battista chiedendogli cosa avrebbero dovuto fare. Giovanni rispose che non 

avrebbero più dovuto fare estorsioni e di accontentarsi della loro paga. Non disse loro di svestire gli abiti 

militari. Di un centurione Gesù disse che non aveva trovato in nessuno in Israele una fede così grande. 

Davanti a pilato Gesù affermò che non era di questo regno e che se fosse stato di questo regno i suoi servitori 

avrebbero combattuto per lui. Epafrodito, era compagno di  milizia di Paolo. Da questi esempi si evince che 

Dio non è contrario al fatto che un credente possa vestire la divisa militare. Ma quando è giusto fare una 

guerra? Quando ¯ lecito impugnare unôarma? Come credenti saremo sempre contrari alla guerra e dobbiamo 

sempre evitare il ricorso allôuso delle armi. Il servizio militare non è un peccato. Riteniamoci saldi affinché 

tentazione non ci colga. Se viviamo santamente possiamo resistere alla tentazione di impugnare lôarma ed 

usarla contro qualcuno. Il fine del militare è una dolorosa necessità di vigilanza del proprio stato e 

dellôincolumit¨ dei connazionali. Ma beati quelli che hanno fame perch® saranno saziati e beati coloro che si 

adoperano per la giustizia ed il raggiungimento di essa. La voce dei profeti ¯ instancabile nellôesortare a 

praticare il sentiero della giustizia. Se il mondo avesse rivolto lo sguardo a Dio non ci sarebbe la necessità di 

avere un esercito. Ma la giustizia deve essere praticata unitamente alla carità ed alla misericordia. Un credente 

militare potrà svolgere il suo lavoro con ferma giustizia non abusando del suo potere ed userà carità e 

misericordia. Tuttavia devono porre un freno alle ingiustizie, alle malefatte ed agli omicidi. Colui che era 

lôaguzzino di Paolo e Sila fu, dopo la conversione, fu colui che lav¸ le ferite dei due dando loro ospitalità e 

nutrimento.  Bisogna perseguire la misericordia, la carità e la fede. La MCF Italia può essere descritta quindi 

rinominata Misericordia, Carità e Fede. 



 

Lôincontro nazionale si concludeva celebrando, 

con la comunità ospitante ñNuova Pentecosteò, 

di Aversa il culto al Signore. Il locale di culto è 

gremito con circa 1000 persone. Il Pastore 

Passaretti dava il benvenuto a tutti gli ospiti, 

invocando la benedizione di Dio su tutti gli 

astanti. Dopo una momento di adorazione, in 

cui è stata avvertita la presenza del Signore, la 

parola è stata data al presidente della MCF 

Italia Marcello De Bonis. 

Il fratello De Bonis ricordava ovviamente il 

Pastore 

Remo Cristallo che fortemente aveva voluto che fosse organizzata la 

conferenza nella comunità che curava, dopo aver illustrato i fini 

dellôassociazione e le attivit¨, assicurava la totale disponibilit¨ a collaborare 

con le comunità locali e a supportarle per le attività nelle strutture militari. 

Poi invitava gli ospiti stranieri, il fratello Felix ed il fratello Terry a portare 

un saluto. Prima di passare alla predicazione invitava tutta la comunità ed 

elevava una preghiera per i 

pastori presenti affinché il 

Signore potesse dare loro 

sapienza per guidare il 

popolo che Dio gli ha 

affidato. 

La predicazione della Parola 

di Dio veniva affidata al 

Pastore della chiesa ADI di Napoli, via Fra Gregorio Carafa, Davide Di Iorio. 

Atti 10:33 è il testo da cui è 

stata tratta la predicazione. 

Cornelio comandava la 

guarnigione romana. Roma era  

una grande potenza del tempo. 

Cornelio era un uomo che aveva 

rispetto di Dio. E' stato un buon 

esempio di giusta attitudine che 

il credente deve assumere 

davanti a Dio. In quel tempo in 

pochi avevano il privilegio di 

avere comunione con Dio. 

Infatti solo il Sommo Sacerdote poteva avere accesso alla presenza del Padre. Oggi questo privilegio lo hanno 

tutti i credenti, per mezzo di Gesù Cristo che ha permesso, col suo sacrificio, che avessimo tutti accesso al 

Padre. E' buono ricordare che gli apostoli non battezzavano per evitare che si formassero delle correnti di 

appartenenza. La nostra appartenenza deve essere solo di Cristo. Pietro affermava che lo spirito di Dio è 

equamente sparso su tutti i credenti e che nessuno è maggiore o più importante dell'altro ma tutti formiamo un 

unico corpo unito in Cristo Gesù. Cornelio era un uomo timorato di Dio e praticava elemosine precedute dalle 

preghiere. Era una ricerca di Dio buona ma insufficiente in se. Le buone opere se non supportate dalla vera 

conversione restano solo un bel ricordo di azioni ben compiute. Le buone opere sono la normali e naturali 

manifestazioni di coloro che hanno arresa la loro vita a Gesù. Infine dalla manifestazione di salvezza avvenuta 



nella famiglia di Cornelio, è scaturita salvezza per altri. E' assolutamente necessario avere un comportamento 

che già da solo parli dell'opera salvifica di Gesù nella nostra vita. Bisogna che Cristo viva in noi ogni giorno. 

Al termine della riunione il pastore Passaretti invitava tutti i membri Mcf presenti ad andare avanti e chiedeva 

al pastore Ottavio Prato membro Mcf ad elevare una preghiere con tutta la comunità per chiedere a Dio di 

benedire la nascente opera della MCF Italia, affinché possa essere uno strumento potente per la salvezza di 

molte anime nellôambito militare e delle forze di polizia. 

Un sentito ringraziamento al pastore Michele Passaretti,  a tutti i partecipanti ed a tutta la comunità 

che ha ospitato questo importante evento e si sono prodigati per la buona riuscita dellôevento, ma 

ovviamente un ringraziamento speciale va rivolto a nostro Dio che ha guidato ogni cosa per la Sua 

gloria. 

Incoraggiamo tutti gli iscritti alla MCF Italia a partecipare di pari consentimento alle future riunioni di questo 

tipo, certi che li il Signore ha stabilito che ci saranno ancora benedizioni maggiori di quelle già avute. 
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